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OGGETTO: Eson er o  con t r ib u t iv o  p er  i  d at o r i  d i  lav o r o  d el  set t o r e  p r iv at o  ch e
sian o  in  p ossesso  d el la  cer t i f i cazion e  d el la  p ar i t à  d i  g en er e.
Ch iar im en t i  r ig u ar d an t i  la  m od al i t à  d i  t r asm ission e  d el le  r i ch iest e.
Di f f er im en t o  d ei  t er m in i  d i  p r esen t azion e  d el le  d om an d e p er  le
cer t i f i cazion i  con seg u i t e  en t r o  i l  3 1  d icem b r e  2 0 2 3

  

L’art icolo 5  della legge 5 novem bre 2021,  n. 162,  prevede un esonero dal versam ento dell’1%
dei cont r ibut i previdenziali,  nel lim ite m assim o di 50.000  euro annui per  beneficiar io,  a  favore
dei dator i di lavoro pr ivat i che siano in possesso della cert ificazione della parità di genere di cui
all’art icolo 46 -bis del decreto legislat ivo 11  aprile 2006,  n. 198 (di  seguito,  Codice delle pari
opportunità t ra uom o e donna) ,  int rodot to dall'art icolo 4  della m edesim a legge.
 
Ai sensi  del decreto del Minist ro per  le Pari opportunità e la fam iglia del 29  aprile 2022,
at tuat ivo del citato art icolo 46 -bis,  la cert ificazione della parità di genere viene r ilasciata in
conform ità alla Prassi  di r ifer im ento UNI / PdR 125: 2022,  dagli Organism i di valutazione della
conform ità accreditat i  in  questo am bito  ai  sensi  del regolam ento (CE)  765/ 2008 del
Parlam ento europeo e del Consiglio del 9  luglio 2008.
 
Pertanto,  solo le cert ificazioni  r ilasciate dai citat i Organism i di cert ificazione,  r iportant i il
m archio UNI  e quello  dell’Ente di accreditam ento, sono valide ai  fini del r iconoscim ento ai
dator i di lavoro pr ivat i del beneficio  cont r ibut ivo in argom ento.
 
Con  la circolare n. 137 del 27  dicem bre 2022,  il  cui contenuto deve r itenersi  integralm ente
richiam ato,  è stato illust rato l’esonero cont r ibut ivo int rodot to dal citato art icolo 5  della legge n.
162/ 2021 e sono state fornite ist ruzioni operat ive per  consent ire,  ai  dator i di lavoro che hanno
conseguito  la cert ificazione della parità di genere en t r o  i l  3 1  d icem b r e  2 0 2 2 ,  di accedere
alla m isura di esonero in esam e.
 

 



I n part icolare,  al  paragrafo 7 della citata circolare è stato indicato che per  accedere al  beneficio
i  dator i di lavoro del set tore pr ivato devono avvalersi  dello specifico m odulo telem at ico
denom inato “PAR_ GEN ” ,  st rut turato secondo le indicazioni di det taglio previste dal decreto 20
ot tobre 2022,  em anato dal Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il
Minist ro dell’Econom ia e delle finanze e con il  Minist ro per  le Pari opportunità e la fam iglia.
 
Con  r ifer im ento alle m odalità e alle tem pist iche di t rasm issione delle r ichieste di esonero per
l’anno 2022,  con il  m essaggio n. 1269  del 3  aprile 2023  sono stat i r iapert i  i  term ini per  la
presentazione delle dom ande e fornit i  ulter ior i chiar im ent i,  al  cui contenuto si r invia
integralm ente.
 
Nello specifico,  nel citato m essaggio,  con r ifer im ento alle m odalità di com pilazione delle
r ichieste, è stato chiar ito che,  in sede di com pilazione della dom anda di esonero,  i  sogget t i
interessat i devono indicare la ret r ibuzione m edia m ensile  g lob ale  e non  quella  del singolo
lavoratore.
 
Con  il  successivo m essaggio n. 4614  del 21  dicem bre 2023  sono state fornite indicazioni per  la
presentazione delle dom ande di esonero relat ive alle cert ificazioni  conseguite nell’anno 2023,
ed è stato r ibadito che al  m om ento della presentazione deve essere indicata,  t ra le alt re
inform azioni necessarie,  la ret r ibuzione m edia m ensile  globale relat iva al  periodo di validità
della cert ificazione della parità di genere.
 
Tut tavia,  nonostante i  chiar im ent i fornit i  con i  citat i m essaggi,  è em erso,  in fase di
elaborazione delle r ichieste, l’inserim ento da parte dei dator i di lavoro interessat i,  nei m oduli di
dom anda,  di una ret r ibuzione m edia m ensile  globale non  coerente, in quanto infer iore a quella
effet t iva.
 
Al r iguardo,  si precisa che l’indicazione della ret r ibuzione m edia m ensile  g lob ale  st im ata
relat iva al  periodo di validità della cert ificazione della parità di genere è un elem ento
essenziale del m odulo di dom anda e che il  r iconoscim ento del beneficio  è st ret tam ente
correlato a quanto indicato dal datore di lavoro in fase di r ichiesta della m isura agevolata.
 
I n m erito,  si precisa che la ret r ibuzione m edia m ensile  g lob ale  deve essere intesa com e la
m edia di tut te le ret r ibuzioni  m ensili  corr isposte dal datore di lavoro nel periodo di validità
della cert ificazione.
 
I n sostanza,  la ret r ibuzione m edia m ensile  g lob ale  si r ifer isce a tut te le ret r ibuzioni
corr isposte o da corr ispondere da parte del datore di lavoro interessato a beneficiare
dell’esonero in ogget to e non  alla ret r ibuzione m edia dei singoli  lavorator i.
 
Pertanto,  la stessa si r ifer isce all’am m ontare delle ret r ibuzioni  erogate o da erogare per  la
totalità  dei lavorator i  in  carico all’azienda.  Ad esem pio,  nelle ipotesi  in cui il  datore di lavoro
abbia una forza aziendale pari a  100 lavorator i,  la  ret r ibuzione m edia m ensile  globale da
considerare è quella  erogata o da erogare per  la totalità  dei suddet t i 100 lavorator i  e non
quella  m edia del singolo  lavoratore.
 
Tanto rappresentato,  con il  presente m essaggio,  al  fine di consent ire all’I st ituto di elaborare
corret tam ente le dom ande di esonero in com m ento per  l’am m ontare spet tante,  si com unica
che,  i  dator i di lavoro interessat i,  che abbiano conseguito  la cert ificazione in argom ento ent ro il
31  dicem bre 2023  e che abbiano erroneam ente com pilato il  cam po relat ivo alla ret r ibuzione
m edia m ensile  globale st im ata, possono ret t ificare i  dat i  inserit i previa r inuncia alla dom anda
presentata contenente le inform azioni erronee.
 
A seguito di tale r inuncia,  i  dator i di lavoro pot ranno presentare una nuova dom anda,  con
l’esat ta indicazione delle inform azioni e,  in part icolare,  della ret r ibuzione m edia m ensile
globale,  da calcolare secondo le indicazioni sopra specificate.
 



La suddet ta r inuncia nonché il  successivo invio di una nuova r ichiesta devono essere effet tuate,
su  indicazione del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  ent ro il  term ine perentorio del
1 5  o t t ob r e  2 0 2 4 .
 
Alla scadenza del suddet to term ine, tut te le dom ande in stato “ t rasm essa” ,  relat ive a
cert ificazioni  conseguite ent ro il  31  dicem bre 2023,  verranno m assivam ente elaborate secondo
le indicazioni già fornite con la circolare n. 137/ 2022.
 
Pertanto,  laddove il  datore di lavoro interessato non  ret t ifichi  la dom anda erroneam ente
presentata ent ro il  term ine sopra r iportato,  la stessa, qualora r icorrano tut t i  i  requisit i  di legge,
sarà accolta per  il  m in or e  im p or t o  determ inato sulla base della ret r ibuzione m edia m ensile
globale st im ata erroneam ente indicata.
 
All’esito dell’elaborazione m assiva delle istanze,  a  ciascun cont r ibuente sarà com unicato
l’im porto autor izzato con nota in calce al  m odulo di istanza online  presente all’interno del
“Portale delle Agevolazioni (ex  DiResCo) ” .
 
L’esonero autor izzato pot rà essere fruito dal pr im o m ese di validità della cert ificazione e per
l’intero periodo di durata della stessa, com e previsto dal decreto interm inister iale 20  ot tobre
2022  (cfr .  l’art .  3, com m a 3, del m edesim o decreto) .
 
Al r iguardo,  si precisa che l’I NPS autorizzerà i  dator i di lavoro alla fruizione dell’esonero in
m isura non  superiore all’1%  dal versam ento dei com plessivi cont r ibut i previdenziali a  carico
degli stessi dator i di lavoro indicat i nella dom anda di autor izzazione, ferm o restando il  lim ite
m assim o di 50.000  euro annui per  ciascun beneficiar io (cfr .  l’art .  5, com m a 2, della legge n.
162/ 2021) .
 
Sul punto,  si sot tolinea che l’am m ontare m assim o di 50.000  euro annui per  beneficiar io deve
intendersi r ifer ito al  m edesim o codice fiscale.  Pertanto,  nelle ipotesi  in cui siano state
presentate più dom ande per  posizioni  aziendali  associate al  m edesim o codice fiscale,  l’I st ituto
provvederà a r iconoscere l’esonero nei lim it i del m assim ale annuo di 50.000  euro per  codice
fiscale.
 
Le istanze per  le quali  sarà r iconosciuto l’intero am m ontare dell’esonero spet tante saranno
cont rassegnate dallo stato “Accolta” .
 
Ferm o restando il  lim ite di spesa di 50  m ilioni di euro annui,  di cui all’art icolo 6, com m a 1, del
decreto interm inister iale 20  ot tobre 2022,  nell’ipotesi  di insufficienza di tali  r isorse,  l’esonero -
in conform ità a  quanto previsto dall’art icolo 3, com m a 3, del m edesim o decreto
interm inister iale -  sarà proporzionalm ente r idot to per  la totalità  della platea dei beneficiar i che
hanno presentato una dom anda potenzialm ente am m issibile.
 
Qualora si rendesse necessario procedere a det ta r iduzione,  le istanze saranno cont rassegnate
dallo stato “Accolta parziale” .
 
All’esito dell’elaborazione delle istanze,  alle posizioni  cont r ibut ive che r isulteranno beneficiar ie
dell’esonero sarà at t r ibuito il  codice di autor izzazione (CA)  “4 R ” ,  che assum e il  significato di
“Azienda autorizzata all’esonero di cui all’art icolo 5  della legge n. 162/ 2021” .
 
La m isura di esonero pot rà,  conseguentem ente,  t rovare applicazione per  i  soli  dator i di lavoro
ai  quali,  in  base alle inform azioni present i negli  archivi dell’I st ituto,  è stato at t r ibuito il  CA
“4 R ” .
 
Si r icorda da ult im o che,  ai  fini della verifica del possesso dei requisit i  legit t im ant i la  fruizione
dell’esonero, il  Dipart im ento per  le Pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Minist r i
com unica all’I NPS i  dat i  ident ificat ivi  dei dator i di lavoro del set tore pr ivato che siano in
possesso della cert ificazione della parità di genere di cui all'art icolo 46 -bis del Codice delle pari



opportunità t ra uom o e donna.
 
Qualora la cert ificazione indicata nella r ichiesta di esonero non  corr isponda ai  requisit i  di cui
sopra,  la dom anda di esonero non  pot rà,  conseguentem ente,  t rovare accoglim ento.
 
Con  r ifer im ento all’esonero autor izzato si chiar isce, infine, che:

i  dator i di lavoro pr ivat i che hanno già presentato la dom anda di esonero e che siano in
possesso di un cert ificato di parità di genere conform e a quanto previsto dalla legge n.
162/ 2021 e dal decreto del Minist ro per  le Pari opportunità e la fam iglia del 29  aprile
2022,  n on  d ev on o  r ip r esen t ar e  d om an d a ,  in  quanto, a  seguito dell’accoglim ento della
stessa, l’esonero cont r ibut ivo è autom at icam ente r iconosciuto per  tut t i  i  36  m esi di
validità della cert ificazione.  Pertanto,  qualora la m edesim a posizione aziendale abbia già
r icevuto un accoglim ento della dom anda presentata nel 2022,  la dom anda inolt rata per  la
cert ificazione conseguita  nell’anno 2023  sarà respinta;
i  dator i di lavoro pr ivat i che hanno presentato dom anda,  indicando erroneam ente un
periodo di validità della cert ificazione infer iore a 36  m esi, p o t r an n o  b en ef iciar e
d el l ’eson er o  p er  l ' i n t er o  p er iod o  leg ale  d i  v a l id i t à  d el la  cer t i f i cazion e  st essa ,  in
quanto l’I NPS procederà d’ufficio alla sanatoria delle relat ive dom ande e al  r iconoscim ento
dell’esonero per  l’intero periodo spet tante.

 
Con  r ifer im ento alle m odalità di fruizione dell’esonero autor izzato,  si r invia  alle indicazioni
operat ive già fornite con la citata circolare n. 137/ 2022 e si precisa che l’effet t iva fruizione
della m isura di esonero pot rà decorrere solo all’esito  dell’elaborazione m assiva delle istanze
t rasm esse.
 
I l  Diret tore generale vicario
Antonio Pone
 


